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gami ittica e di prestigio del 
suo'Paesc. Xcllii i»ddisfa:iotw ' 
dì tale esigenza, compiuta sol' 
to il bruiate assillo di una 
stampa scatenata, satto le prcS' 
sioni del governo, dei genera' 
li, degli industriali costrutto' 
ri ili attrezzature missilistiche, 
e col conforto non indifferen­
te ilei 52 milioni offerti al col. 
Glcnn dalla rivista Life per il 
suo album di famiglia (anche 
questo è. tm rilievo dell'inviato 
del Messaggero), non si riesce 
proprio a vedere che cosa ci 
sia di cosi « libero », di così 
« democratico » e di così « ;/»«• 
Talmente superiore » da com­
muovere le viscere dei giorna­
listi dei fratelli l'errane, e da 
rappresentare addirittura una 
sorta di « alternativa ideologi­
ca » alla superiorità scientifica, 
tecnica e morata della società 
socialista. 

Esaminati serenamente, i 
fatti <i sembra conducano a 
conclusioni del tutto opposte 

Annullato 
dal Consiglio 

di Stato 
un decreto di Togni 

CUNEO, 22. — Si 6 appreso 
oggi che 11 Consiglio di Stnto, 
accogliendo il ricorso a suo 
tempo presentato dal dottor 
Giuseppe Chiatellino. residen­
te nella nostra città, ha an­
nullato il decreto del ministro 
dei lavori pubblici del tempo, 
on. Togni, che il 14 novembre 
del 1059 aveva sciolto il con­
siglio di amministrazione del­
l'Istituto Autonomo Case Po­
polari della provincia di Cu­
neo e revocato il suo presi­
dente, che era il dottor Chia­
tellino. 

La decisione del ministro 
Togni era stata motivata con 
le decisioni del consiglio di 
amministrazione circa la pub­
blicazione del bandi per In 
concessione a riscatto degli 
alloggi popolari. Il lato sin­
golare di questa sentenza è 
che nella primavera dello 
scorso anno — in conseguenza 
del decreto Togni — era stata 
nominnta una nuova ammini­
strazione. Poiché il Consiglio 
di Stato annullando il decreto 
dell'on. Togni ha sancito che 
tanto 11 presidente Chiatellino 
che il consiglio disciolto de­
vono essere reintegrati nei ri­
spettivi incarichi, l'ente al cen­
tro della controversia ha ora 
di fatto due consigli' di ammi­
nistrazione e due presidenti. 

Dal sostituto Procuratore della Repubblica di Firenze . . ' , 

Chiesto il rinvio a giudizio 
di La Pira per « Non uccidere » 

Si terrà nel prossimo mese di maggio 

/ / sindaco di Fi ronzo ò accusalo di avor fallo 

rait/trosontaro il film contro il, divieto dolio 

autorità o sonza Vmtlorizzazioiw dol (fitostoro 

Il prof. La Pira fotografato all'incita dal tribunale; quando fu 
chiamato dal maitUtrato nel cono dell'InohleiU sulla prole 

stona del film di Antoni-Lara 

. . ( D a l l a nostra redailone) 

'FIRENZE, 22. — Il sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica dottor Omo Ciam­
pi ha chiesto il i invio a g iu ­
dizio del prof. Giorgio La 
Pira per la prolezione del 
film « Non uccidere ». Il ma­
gistrato ha motivato la sua 
richiesta nei confronti del 
sindaco di F i i en /o in base al­
l'alt. 008 del codice penale 
per aver quest'ultimo rap­
presentato il film contro il 
divieto del le autorità e in 
base all'uri. 08 del TU del ­
la legge di PS (in relazione 
all'art. 118 del regolamento 
di PS) per aver fatto proiet­
tare il film senza la pre­
scritto autorizzazione d e l 
questore. 

Il film di Autnnt Lara fu 
presentato, come è noto, il 
18 novembre scorso al par­
terre di San Gallo ad un 
pubblico di scrittori, rappre­
sentanti del mondo della 
cultura, giuristi, uomini po­
litici e giornalisti. 

Il ministro della Difesa 
Andreotti decl inò l'invito 
di La Pira inviando un te­
legramma nel quale si af­
fermava: « T u o invito mi 
produce amarezza e s tupo­
re. Personalmente non cono­
sco il film in questione, e 
neppure desidero vederlo e s ­
sendo stato vietato da com­
petenti organi statali e scon­
sigliato da competenti or­
gani cattolici. Non so dove 
andremo a finire met tendo­
ci al di sopra della legge e 
della morale comune» . 

Al termine della proie­
zione del film furono - pre ­
miati con una ai Ustica tar­
ga ricordo i direttori dei 
giornali che si erano battuti 
per la programmazione - di 
* Non uccidere » e per la l i -
bei ta di espiessione. Pochi 
giorni dopo la stampa di de­
stra scatenò una campagna 
contro il sindaco La Pira e 
l'opera di Autapt Lara d e ­
finendola calunniosa e les i ­
va della morale. Infine, dopo 
alterne vicende, la magistra­
tura incominciò a interessar­
si del film sostenendo che 
La Pila Io aveva fatto pro­
grammare senza In prescrit­
ta autorizzazione del questo-
ie e proiettato contro il d i ­
vieto del le autoiita. 

(ili a t t i (loH'istrtiltona 
congiuntamente condotta dal 
dottor Ciampi e dal giudice 
istruttore dottor He Biase, 
sembravn dovesse! n essere 
inviali alln Coite Costitu­
zionale (il difensou* di Lo 
Pira nvv. Giorgio La Pergo­
la, aveva sostenuto l'incon-
stituzionnlltn degli articoli 
del TU di PS) per un pa­
rere di merito sulla costi­
tuzionalità o meno delle con-
trnvvenzioni che ne forma­
vano oggetto. 

Ma il PM dottor Ciampi è 
stato di tutt'altro avviso. 

La requisitoria del PM 
dottor Ciampi è oru sul ta­
volo del giudice istruttore 
dottor Corrado De Biase: la 
ultima parola spetta a lui. 

Il d r amma degli italiani presi di mira dagli « ultras » in Francia 

Ucciso dci irO. A .S . un siciliano 
perchè bruno come un algerino 

Una con fetenza sul disarmo 
del Movimento della pace 
In l u g l i o a M o s c a Io 

s t e s s o p r o b l e m a s a r à 

d i b a t t u t o al c o n g r e s s o 

m o n d i a l e - La r e l a z i o ­

n e d i S p a n o al C o n ­

d r i M o v i m e n t o sigi io 
7^" .*, 

Il tragico episodio è avvenuto a Lilla — I familiari terroriz­
zati sono fuggiti in Italia: essi hanno affermalo che nel mese 
di gennaio sono stati assassinali una decina di ilaliani 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO, 22. — Il dram­
ma degli italiani e di pelle 
bruna » rfrossucrrift dui raz­
zisti dell'OAS sul territorio 
francese, ha avuto una eco 
tragica e clamorosa oggi nel­
la nostra città con l'arrivo. 
alla stazione Centrale dei 'a-
miliari di un siciliano ucciso 
la settimana scorsa a Lilla 
da sicari della famigerata 
organizzazione « ultras ». Gir 
sventurati, colpiti' e persc-
guitati dall'odio fascista, so­
no stati costretti ad abban­
donare ogni loro avere e a 
fare subito ritorno in Italia, 
per sfuggire ad altre rappre­
saglie. 
• Dalla viva voce de; prota­

gonisti abbiamo appreso Ut 
tragica e significativa vi­
cenda. 

L'episodio che ha fatto di 
questa famiglia siciliana un 
gruppo di vittime del fasci­
smo francese, è accaduti* ve­
nerdì scorso in una strada 
alla periferia nord della cit­
tà di Lilla, verso le 22.45. 
L'italiano Liborio Gravina, 
di 25 anni, sposato e padre 
di due figli, uscito da uno 
sala cinematografica stava 
facendo ritorno a casa, qu •-
do una macchina gli è pas­
sata accanto a velocità ridot­
tissima. La vettura ha poi 
imboccato una strada latc-ii-
le, a senso vietato, e ha com­
piuto un giro dell'isolato per 
ritrovarsi alle spalle dello 
emigrato. A un tratto sono 
scesi due individui armati i'r 
pistola che hanno freddato lo 
vittima con nove revolverate. 
Poi i due sono rimontati sul­
la macchina e sono fuggiti. 
abbandonando sul selciato il 
corpo insanguinato dell'ita­
liano crivellato dai colpì. 

La scena è stata narrata 

alla <Surèté». dopo molte 
reticenze, dalla titolare di un 
vicino bar, la quule ha pure 
ammesso di avere intuito che 
qualcosa di tragico stava per 
accadere, ma non aveva avu­
to il coraggio di avvertire 
l'italiano per paura di rai>-
presaglie. Lu settimana pri­
ma era infatti accaduto a 
lioubuis che una donna e due 
algerini, cui erano stati te­
stimoni di un analogo « er­
rore » degli agenti * ultras ». 
erano stati ritrovati e licersi 
nei giorni successivi. I due 
episodi sono senz'altro rive­
latori della pesante atmosfe­
ra di terrore e di delitto in­
staurato dulia criminale or­
ganizzazione de l generale 
Salan, la quale ha intensifi­
cato la sua attività nell'ini-
mienza di un positivo accor­
do per l'Algeria. 

In questo quadro generale 

Sartre alla 
manifestazione 

antifascista 
di Milano 

M I L A N O . 22. — Domeni­
ca si svolgerà a Milano una 
grande manifestazione an­
tifascista di solidarietà con 
il popolo francese che si sta 
battendo contro l'OAS, per 
la pace in Algeria e per il 
consolidamento della demo-
crazla e della libertà In 
Trancia. Alla manifestazio­
ne, che avrà luogo alle ore 
10 al Teatro Lirico, sarà 
presente una delegazione 
del Comitato antifascista 
francese diretta da Jean 
Paul Sartre. Parleranno gli 
onorevoli: Ferruccio Parr i , 
Riccardo Lombardi. Arrigo 
Boldrini e Luigi Meda. Pre­
siederà la manifestazione 
l'avv. Achille Ottolenghi. 

P e r l 'Università 

« Le leggi stralcio 
non bastano più 

BOLOGNA. 22 — Il pro­
fessor Alberto Pincherle. pre­
sidente nr.z.onale deJl'Associn-
zione dei professori universi­
tari di ruolo, parlando questa 
sera a Bologna sui problemi 
degli atenei, ha sottolineato le 
gravi cond.zioni in cui versai 
I'Univers/.à in Italia, ponendo 
il nuovo governo di fronte al- : 
le proprio responsabilità I 

- Le leggi stralcio non ba­
stano più — ha detto Pincher- ! 
le — e non si può andare! 
avanti col sistema degli .nter-
venti settoriali senza una vi­
sione chiara organica e con­
creta del problema dell'istru­
zione supcriore - — 

- Per l'Università — ha pro­
seguito — occorrono provvedi­
menti adeguati ai mali che da 
più parti sono stati denunciati, 
SarWbc un errore accingersi 

» 

alla riforma della scuola col 
metodo cos ddetto progressivo. 
cioì? cominciando dalle elemen­
tari per gungere. tra alcuni 
anni, all'università la quale 
necessita, invece, di interventi 
urgenti e globali Se ; mezzi 
non sono sufficienf. ha ag­
giunto il prof Pincherle. .1 
problema è di cosi alta impor­
tanza che può g.ustificarc an­
che il lance di un prestito na­
zionale -

Accennar.d< a.| alcuni aspet­
ti p.ù urgenti del problema, :1 
prof P.ncherle ha citato il 
sovraffollamento dell'Universi-
ta di Roma, la quale sta ormai 
raggiungendo coi fuori corso. 
i 42 mila iscrìtti e che r.csce 
a funzionare — ha aggiunto — 
solo perchè la grande maggio­
ranza drgli studenti non fre­
quenta le lezioni. 

vu vista anche la decisione 
dei familiari di Liborio Gra­
vina, di abbandonare subito 
la Francia dove la vita è di­
venuta praticamente impoa-
sibile. Per comprendere me­
glio il dramma di questa 
famiglia, assai simile per 
molti aspetti a quello dei mi­
lioni di meridionali, che in 
questo dopoguerra sono stati 
costretti ad abbandonare il 
proprio paese in cerca di un 
pezzo di pane, occorre rifar­
ne brevemente la storia. i> 
cui inizio risale al 1949. 

In quell'anno il manovale 
Francesco Stimolo da Gela. 
in provincia di Caltanisscttc.. 
lasciò moglie e quattro figli 
per recarsi in Francia in cer­
ca di lavoro. A Pus de Calai* 
Francesco Stimolo trovò da 
occuparsi e o m e minatore. 
Ero un lavoro estremamente 
duro e faticoso, ma era quan­
to ci voleva per consentirgli 
di mettere insieme il piti ra­
pidamente possibile il dana­
ro occorrente al trasferirne!! 
to di tutta la famiglia. 

Infatti qualche mese dopo 
lo Slimolo riuscì a farsi rag 
giungere dalla moglie Uosa-
ria e dai quattro figli, insie 
me ai quali si spostò l'anno 
successivo a Lr'/n. dove tra 
vò da lavorare , nell'edilizia. 
Qualche anno dopo altri pa­
renti raggiunsero la famiglia 
in Francia, tutti spinti , ór 
viamentc. dalla necessità d' 
lavorare e di guadagnarsi un 
pezzo di pane. Tra questi si 
trovavano anche Rosario e 
Giuseppe, fratelli d> Rosaria. 
con le rispettive mogli e fi­
gli: il genero Liborio, con hi 
moglie .4 min. e i due figlio­
letti 

Dopo lu tragedia ili vener­
dì. in Francia è rimasto sol­
tanto Francesco Stimolo, 
l'unico < biondo > della fami­
glia. il quale dovrà occupar­
ti. possibilmente, anche del 
la vendita di una recchia ca 
sa. da lui acquistata e restan 
rata con la collaborazione di 
tutto il gruppo familiare e 
di altri emigrati italiani, il 
grosso della lamiglia è ginn 
to questa mattina alle 9 aVa 
stazione Centrale. 

Xella sala d'aspetto di se­
conda classe, dove si erano 
rifugiati privi di mezzi, la­
ceri e affamati, abbiamo vi­
sto l'intero gruppo. Si trat­
ta di Rosaria Gravina, del 
fratello Rosario di 36 anrì. 
la moQlic di questi Concetta 
Stimolo, pure di 36 anni e 
i cinque figli. Salvatore di 
16 anni. Liborio di 14, Fran­
cesco di 12. Xunzia di 10 an­
ni e Tomaso di S: Giuseppe 
Gravina, il figlio Salvatore 
di 16 anni e la moglie; inffne 
i piccoli Maria Claudia d> 
4 anni e Sonia Silvia, di 2 
anni, figlie di Liborio. 

Appena l'intero oruppo è 
giunto a Milano. Rosario e 
Rosaria Gravina si sono dati 
da fare per cercare una prov­
visoria sistemazione, almeno 
per i bambini. Si sono re­
cati allora in prefettura do-

MILANO — I parenti dell'ucciso. Knsario e Rosaria Gravina 
fotografati in questura (Telefoto Italia - - l'Unità •-> 

ve hanno chiesto aiuto. Ma 
non c'è stato nulla da fare. 
I funzionari si sono limitali 
a consigliare di rivolgersi 
al Centro emigrazione di 
piazza S- Ambrogio. Ma an­
che qui nessuna assistenza 
e stata loro prestata. 

Essi sono stati indirizzati 
all'KCA. in via Piatti e infi­
ne in questura alla dottores­
sa Nicastro. che ha fatto del 
suo meglio per rimediare in: 
giaciglio per la notte alme­
no ai bambini. I figli del­
l'ucciso sono stati inriari al 
brefotrofio, mentre altri soim 
stati alloiig>ati in un altro 
istituto, e il resto, inf'w. 
presso un parente che t'Ire 
a Bolìotc. con moglie e fi­
gli. in una scantirato di due 
stanze. 

« La nostra s ituazione — 
e» Ira deffo — Rosaria Gra-
gli. in uno scantinato rli due 
to avvicinarla — e graviss i ­
ma. Quando ce ne andammo 
in Francia, vendemmo n.^ni 
nostro avere al paese, per 
pagarci il viaggio. Lassù a 
Lilla, adesso è rimasto so l ­
tanto mio marito, poiché ini 
non ha nulla da temere, A-
vendo i capelli biondi e l.i 
carnagione chiara. Kgli non 
può essere scambiato per i n 
algerino e per questo rimar­
rà qualche tempo in Fran­
cia. Cercherà anche di v e n ­
dere la casetta c h e ci era­
v a m o costruita con tanti sa­
crifici . e privazioni ». -

« Pensate che i giornali non 
parlano mai del le uccisioni 
dì italiani. Noi stessi, quan­
do è stnto ucciso Liborio ci 
s iamo recati con un folto 
gniDpo di italiani alla re­
dazione di un giornale leva­
le e s iamo riusciti, facendo 
pressione, a far pubblicate 
un necrologio con la foto­
grafia. Lo stesso giornale 
accenna poi ad altri quat­
tro italiani che a Lilla sareb­

bero rimasti uccisi in analo­
ghe circostanze. Mn noi zup­
piamo che sono invece mol ­
ti di più. Ce ne sono st'itì 
a lmeno altri elicci nel <o\n 
mese di gennaio. Ma la po­
lizìa si disinteressa comple­
tamente. Il ' terrore domina 
gli stessi funzionari, i quah 
ignorano addirittura quel lo 
che accade. In questo cli'v.i 
non è più possibile v ivere 
in Francia. Si rischia ogni 
momento, ogni istante ili fi­
nire uccisi. Il pericolo o r-
stremamento grave non so l ­
tanto per gli italiani, ma ?n-
che per gli spagnoli, i qu.ili 
abbiano qualche rassomi­
glianza con eli aluermi * 

ANGELO MATACCHIERA 

Al Consiglio nazionale del 
Movimento italiano della pa­
ce. riunitosi a Roma, il sena­
tore Velio Spano ha annun­
ciato che sul tema del rag­
giungimento di un accordo 
per un disarmo mondiale e 
totale, si terrà a Mosca, dal 
9 al 14 luglio, il Congresso 
mondiale dei partigiani della 
pace. In Italia, per il mese 
di maggio, sarà organizzata 
una Conferenza nazionale 
per il disarmo. 

Introducendo la discussio­
ne. il sen. ' Spano, ha ri le­
vato che ia situazione inter­
nazionale continuo ad essere 
gravida di pericoli e di mi -
nucce: ciò, nonostante il ve ­
rificarsi di fatti positivi come 
l'accorcio per un armistizio in 
Algeria. Spano ha a questo 
punto osservato che sono an­
date deluse le speranze di 
un rinnovamento nella poli­
tica estera americana, il cui 
ultimo ntto è stato il tenta­
tivo di coinvolgere la NATO 
nel problema di Cuba; ed ha 
denunciato l'inasprirsi della 
situazione nel Congo nonché 
le gravi decisioni anticubane 
adottate a Punta del Este: 
dall'altro lato, in tutti i paesi 
della NATO si assiste nd un 
aumento dello spese militari 

Il sen. Spano ha poi alTer-
mato che occorre partire dal 
riconoscimento della realtà e 
trarne le logiche conseguen-
7.e. Té' necessario accettare il 
principio — ha detto Spa­
no — che la coesistenza pa­
cifica non può voler dire tre­
gua ideologica, mn che la pn-
ce f> possibile conservando 
ciascuno le proprie idee e ri­
spettando quelle degli altri. 
Coesistenza pacifica non può 
voler dire soffoca mento arti­
ficioso delle esigenze sociali 
esistenti nei vari paesi, né il 
mantenimento dello stata 
quo e della spartizione del 
mondo in zone di influenza 
attraverso la politica de l ­
l'equilibrio del le forze. 

L'oratore ha poi dichiarato 
che e insufficiente la s e m ­
plice dichiarazione di rinun­
cia alla guerra: essa deve e s ­
sere confortata da una serie 
di impegni politici che par­
tano dalla realtà! riconosci­
mento pieno della sovranità 
e indipendenza dei popoli. 
volontà del superamento dei 
blocchi, abolizione dei mezzi 
di guerra. Questi impegni 
presuppongono la rinuncia 
alla politica di forza e una 
trasformazione della politica 
estera tradizionale. Tn que ­
sto senso, in tutti i paesi del 
mondo e in particolare nel 
settore del mondo in cui v i ­
viamo. è stata espressa una 
sollecitazione, che si è mani­
festata nei contrasti verifica­
tisi nella stessa alleanza 
atlantica, attraverso i larghi 
movimenti di massa e nei 
vari incontri cui hanno par­
tecipato personalità di tutto 
il mondo. Ma queste sol le­
citazioni non si sono ancora 
concretizzate 5n impegni po­
litici. Dn.lle complicazioni 
della situazione internazio­
nale derivano diverse posi­
zioni tra i movimenti paci­
fici e nell' interno di essi, e 
da qui deriva la necessità di 
un: incontro e di un largo 
dibattito 

Per il nostro paese, l'ora­
tore ritiene val ide le consi­
derazioni fatte sul campo in­
ternazionale. Esaminando le 
numerose e varie manife­
stazioni per la pace e per 
il disarmo che si sono svolte 
in tutta la penisola, i nume­
rosi incontri di forze politi­
che di ideologie diverse. S p i ­
no ha costatato la maturazio­
ne di una coscienza che per­
mette oggi un " contatto piti 
approfondito delle forze pa­
cifiche. affermando che uno 
dei compiti del Movimento 
italiano della pace è quel lo 
di valorizzare queste sol le­
citazioni venute dalle masse 
italiane e le possibilità favo­
revoli che esse creano. 

E' seguito un dibattito cui 
hanno partecipato la maggior 
parte des ì i interventi e che 
si è concluso con l'approva­
zione della relazione 

Valore dell 'incontro di Milano 

Gli operai 
e la pace 

,W9u • -
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Un aspetto della manifestazione per la pace svoltasi domenica scorsa 

L'Incontro operaio per la 
pace, che si è svolto a Mi­
lano sabato e domenica scor­
si, non è stato soltanto una 
attestazione della volontà dei 
lavoratori di far sentire, in 
questo momento politico, la 
loro presenza e la loro forza 
a proposito della necessità 
di un diverso indirizzo anche 
nella azione internazionale 
dell'Italia. Questo è stato cer­
tamente il significato più im­
mediato dell'Incontro, ed al 
nuovo governo di centro-si­
nistra non dovrebbe sfuggire 
l'importanza del fatto che 
operai comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, republbica-
ni, cattolici, convenuti in de­
legazioni unitarie da oltre 
450 fabbriche del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno (e 
più di mille altre fabbriche 
lianno inviato la loro adesio­
ne), siano stati concordi nel 
richiedere una politica este­
ra italiana attivamente impe­
gnata per la soluzione nego­
ziata del problema di Ber­
lino, per il successo dell'im­
minente Conferenza del di­
sarmo a Ginevra, per l'indi­
pendenza dell'Algeria, per 
l'ammissione all'ONU di tutti 
i paesi. Né dovrebbe sfug­
gire al nuovo governo la 
molteplicità di ispirazioni e 
di orientamenti degli uomini 
politici e di cultura (da Santi 

Successi " 
nel tesseramento 

al PCI 
e alla FGCI 

Da numerose regioni ita­
liane ci vengono segnalati 
nuovi «uccelli nella campa. 
gna di tesseramento e pro­
selitismo al PCI e alla 
FGCI . 

La sezione del PCI «Cer-
ratina» di Pescara, ha rag. 
giunto il 100 per cento dei 
tesserati 1961; il nucleo 
Roccacaramarico (frazione 
di montagna di novanta abi­
tanti) ha raggiunto il 100 
per cento. 

A Catanzaro, la sezione 
« S. Maria • del PCI ha 
ritesserato tutti i compa­
gni, reclutandone 10. 

La Federazione di Impe­
ria della FGCI ha raggiunto 
il 100 per cento degli iscrit­
t i , mentre la Federazione 
di Torino, alia data del 15 
febbraio, conta 50 nuovi 
iscritti. 

Il Comitato comunale del. 
la FGCI di Empoli ha an­
nunciato di aver superato 
gli iscritti del 1961. rag­
giungendo la cifra di 1353 
iscritti. || lavoro prosegue 
soprattutto tra le ragazze 
operaie delle industrie di 
confezioni. 

La Federazione della 
FGCI di Ravenna ha re-
elutato fino alla data odier. 
na 1.500 giovani e ragazze. 

e Terracini a La Pira, da Ca­
pitini a Margaria, da Vitto­
rini e Calvino a Eduardo De 
Filippo), degli organismi ope­
ranti in difesa della pace, 
di tutta una serie di altri 
organismi democratici, che 
hanno portato o mandato il 
loro saluto solidale all'Incon­
tro operaio riconoscendo in 
esso un punto dì particolare 
forza dell'azione comune, in­
torno al quale confermare e 
allargare le convergenze che 
nei mesi passati già estesa­
mente si erano espresse per 
la trattativa e per il disarmo. 
Questo, ripetiamolo, è stato 
il senso più manifesto del­
l'Incontro di Milano, di più 
diretta rilevanza politica. Ma 
non è stato il solo, e nem­
meno. forse, il più interes­
sante. 

L'interesse maggiore va ri­
cercato .credo, nel dibattito 
che per circa otto ore, tra 
l'assemblea plenaria e pub­
blica al Teatro Odeon e la 
riunione serale all'Umanita­
ria, ha occupato con grande 
serietà la prima giornata del­
l'Incontro. Attraverso una 
nutrita successione di inter­
venti, i delegati operai hanno 

' compiuto uno sforzo origi­
nale per andare al di là delle 

' rivendicazioni della distensio­
ne e del disarmo corno obict­
tivi dettati da una generale 
esigenza umana di sicurezza, 
di civiltà e di sopraviwenza. 
per approfondire il nesso fra 
tali obiettivi e quelli del pro­
gresso economico, sociale, de­
mocratico, e per dare a quei 

- nesso la sua concreta sostan­
za nazionale italiana. E' stato 
affrontato il rapporto fra una 
politica italiana di amicizia 
con tutti i paesi, di appoggio 
alla liberazione dei popoli 
coloniali, di aiuto su basi di 
eguaglianza al loro sviluppo 
indipendente, e l'espansione, 
la stabilità dei nostri mercati 
esteri, la soluzione dei pro­
blemi dei cantieri e dei porli 
grazie all'incremento dei traf­
fici marittimi. La riduzione e 
l'abolizione delle spese mi­
litari sono state rivendicate 
in legame con l'aumento del­
la produzione di pace e della 
occupazione, con la costruzio­
ne di case, scuole, ospedali, 
trasporti. La dissociazione 
dell'Italia dall'oltranzismo te­
desco e francese è stata vista 
anche come un impegno di 
coerente politica antifascista. 
ed il contributo italiano alla 
creazione in Europa di una 
zona disatomizzata che eli­
mini da ambedue le parti le 
basi missilìstiche è stato ri­
chiesto anche in attuazione 
del principio del ripudio del­
la guerra sancito dalla Costi­
tuzione. Infine, le forze in­
terne e internazionali inte­
ressate alla tensione e a?l: 
armamenti hanno ricevuto la 
loro collocazione nell'ambito 

Dopo la formazione del nuovo governo 

«Terremoto» a l la R A I - T V : 
Piccone Stel la dimissionario 

Il direttore centrale dei sei-
vizi giornalistici della RAI-
TV ha rassegnato ieri le di­
missioni. dando cosi il • via » 
a quello che viene definito un 
vero terremoto, destinato a 
sconvolgere le alte sfere del­
l'ente radiotelevisivo. L'incari­
co — con compiti di coordina-
mento organizzativo e di con­
trollo amministrativo — è sta­
to assunto dal dr. Luigi Be-
retta, già condirettore degli 
affari generali Tuttavia. l'in­
carico vero e proprio di dire­
zione dei servizi giornalistici 
è stato affidato, contempora­
neamente, a Enzo BiaRi e a 
Costantino Granella. Enzo 
Biagi. come è noto, ricopriva 
già l'incarico di direttore del 
telegiornale. Costantino Gra­
nella era invece direttore dei 
servizi giornalistici della RAT. 

Le d.muvioni di Piccone Stel­

la. rese note ieri sera con un 
ordine di servizio « interno », 
non hanno colto di sorpresa. 
Già nei giorni scorsi note di 
agenzia v voci di corridoio 
davano per imminente l'inizio 
di una sene di spostamenti. 
proprio con lv dimissioni di 
Piccone Stella. Queist: le aveva 
annunciate più volte ma sol­
tanto oggi, dopo il varo della 
nuova formula governativa. 
esse sono state rassegnate uf-
ficmlmente 

Piccone Stella, che presta 
.«ervizio alla RAI da oltre 
trent'anni, è legato al perio­
do più • nero • della gestione 
dell'ente radiotelevisivo e a lui 
furono fatte risalire le mano­
vre del dicembre scorso, te­
se — attraverso gli attacchi 
di Scclba e di Gonclla — a far 
cadere la testa dell'allora di­
rettore del telegiornale, Enzo 

Biagi. Ora sarà proprio Biagi 
a ricoprire la carica retta fino 
a ier; da Piccone Stella. 

Anche negli altri settori del­
la RAI-TV sono attesi da un 
momento all'altro (ma voci 
ufficiose assicurano che non 
avverranno prima della fine 
di marzo) radicali mutamenti 
di direzione. 

Le voci più insistenti e. sem­
bra. degne di maggior fede ri­
guardano la persona del-
l'ing Rodino. ìttuale consiglie­
re delegato e rappresoniar.te 
della destra de Prima di pas­
sare alla RAI, Rodino ora uno 
dei più aiti dirigenti del'a So­
cietà Meridionale di Elettricità 
In cambio dell'attuale incarico. 
Sii verrebbe offerta una poltro­
na nell'lRI o al Banco di Na­
poli. Tra i pretendenti alla 
carica d. consigliere delegato 
«i fa il nome di Ettore Berna-

bei. attualo d.rettore genera.e 
della RAI-TV. 

APn spostamenti sarebbero 
previsti nel settore della dire­
zione artistica Pugliese, diret­
tore centrale dei prosrammi TV 
sarebbe sostituito dal dott Leo­
ne Piccioni, tul io del \ n v pre­
sidente del Consiglio nazionale 
della DC. 

Dal canto suo il sen P«rri. 
presidente dell'Associazione Ra-
dioteleabbonati. in una dichia­
razione rilasciata a - Pne;e Se­
ra -. ha detto che - no: tendia­
mo a una «oluzione legislativa 
del problema della RAI-TV. af­
finché essa sia 'ganciata dalle 
vicende dei partiti e del Gover­
no, in modo che si applichi nel­
la pratica la recente sentenza 
della Corte Costituzionale se­
condo la quale il monopolio 
radiotelevisivo ha carattere di 
pubblico servizio». 

di quelle concentrazioni mo­
nopolistiche contro cui i la­
voratori si battono per il 
salario, per il potere contrat­
tuale, per elevare la propria 
condizione. 

l-V emerso, insomma, dal­
l'Incontro di Milano il collega­
mento stretto fra la questio­
ne di una politica estera ita­
liana modificata al servizio 
della pace e le questioni del 
rinnovamento interno onc 
debbono formare il contenuto 
della svolta a sinistra. Pro­
prio questo collegamento vie. 
ne eluso, nella piattaforma 
programmatica del governo 
di centro-sinistra, dove, raen. 
tre si pongono all'ordine del 
giorno alcune iniziali istanze 
innovatrici nel campo della 
politica interna, nulla sem­
bra si voglia innovare nel­
l'indirizzo internazionale del­
l'Italia e si evita di definire 
in proposito, sia pure nel 
quadro della NATO, obiettivi 
autonomi di distensione. Sor­
ge qui una delle contraddi­
zioni più palesi nel program­
ma del nuovo governo e nelle 
prospettive della sua azione, 
una contraddizione sulla qua-
le il movimento popolare de. 
ve premere con grande ener­
gia, perchè dal suo supera­
mento dipende in notevole 
misura l'evolvere della situa­
zione verso una svo'"a a si­
nistra effettiva. Ed era natu­
rale che ad assumere l'inizia­
tiva di questa pressione fosse 
la classe operaia, sensibile 
come essa è, per il suo posto 
e la sua funzione nella so­
cietà, al rapporto appunto fra 
la esigenza della pace e 
quelle del benessere, dello 
sviluppo democratico, della 
limitazione del potere dei 
monopoli. Ciò non vuol dire 
affatto che l'Incontro operaio, 
con la sua qualificazione, ab­
bia adombrato i motivi e i 
valori umani più generali che 
spingono altre forze ad agire 
e organizzarsi nel movimento 
per la pace. Vuol dire che 
nel movimento comune, a 
profitto del rafforzamento di 
esso, della sua capacità di 
attrazione, della sua unità, la 
classe operaia ha reso espli­
cito un motivo più profondo 
di partecipazione e di slancio 
delle masse lavoratrici insie­
me alle altre forze, ed un 
rapporto più diretto con la 
causa del progresso del 
Paese. 

L'altro aspetto da registra­
re nell'Incontro di Milano è 
la decisione che ne è uscita di 
costituire un'Intesa operaia 
per la pace, come mezzo di 
contatto permanente delle de­
legazioni partecipanti all'as­
semblea dell'Odeon, destinata 
ad estendersi ad altre fab­
briche. L'incontro avrebbe 
lasciato a metà la sua opera 
se. dopo aver affermato la ne­
cessità di una iniziativa uni­
taria qualificata della classe 
operaia nell'azione per la pa­
ce. non avesse anche dato a 
tale iniziativa uno strumento 
durevole di organizzazione. 
Solo così all'intervento dei 
lavoratori sulle questioni in­
ternazionali — che in passato 
ha avuto prevalentemente ca. 
rattere di saltuarietà e di 
emergenza, come azione per 
fronteggiare situazioni d; 
acuta minaccia alla pace — 
può essere assicurata una 
continuità ed un contenuto 
di proposte positive, frutto d: 
una elaborazione unitaria 
compiuta nel vivo di tutti gli 
altri problemi della classe 
operaia. Solo cosi il dialogo e 
l'incontro che a Milano sono 
avvenuti fra operai di varie 
tendenze sindacali e di vari-
partiti. potranno avere se­
guito e sviluppo e contri­
buire in modo decisivo a eh'. 
la rivendicazione della pace 
si saldi pienamente con le 
rivendicazioni economiche, 
sociali, democratiche sulle 
quali i diversi settori operai 
già convergono e si uniscono 
per la svolta a «ìni«,*-i 
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